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Bando Isi-Agricoltura 2016: stanziati 45 milioni di euro per il miglioramento della 
sicurezza nelle micro e piccole imprese 

I progetti finanziati dal bando Isi-Agricoltura 2016, in particolare, possono  

prevedere l’acquisto o il noleggio con patto di acquisto di due beni al massimo,  

da associare secondo questo schema: 

 un trattore agricolo o forestale più una macchina agricola o forestale  

dotata o meno di motore proprio; 

 una macchina agricola o forestale dotata di motore proprio più una  

macchina agricola o forestale non dotata di motore proprio; 

 due macchine agricole o forestali non dotate di motore proprio. 

 

La compilazione delle domande tra il 10 novembre 2016 e il 20 gennaio  

2017. La procedura di assegnazione degli incentivi è del tipo valutativa “a  

sportello” e terrà conto dell’ordine cronologico di presentazione delle domande.  

Tra il 10 novembre 2016 e il 20 gennaio 2017 le imprese agricole dovranno  

inserire sul sito dell’Inail i dati dell’azienda e le informazioni relative al progetto  

per cui richiedono il finanziamento, sulla base di una serie di parametri che  

determineranno il raggiungimento o meno della soglia minima di ammissibilità,  

pari a 100 punti. Una volta conclusa la fase di compilazione, le aziende che  



avranno raggiunto o superato questo punteggio potranno inviare la propria 

domanda attraverso lo sportello informatico. Le date e gli orari dell’apertura e 

della chiusura dello sportello saranno pubblicati sul portale dell’Istituto a partire 

dal 30 marzo 2017. La pubblicazione degli elenchi in ordine cronologico 

evidenzierà le imprese in posizione utile per accedere al contributo, che 

dovranno presentare alla sede Inail di competenza la documentazione che 

attesta il possesso dei requisiti previsti dal bando. 

 

 

L’abolizione del Registro e il rilascio del Cruscotto Infortuni 

 
Il decreto legislativo n.151/2015 ha abolito l’obbligo della tenuta del Registro infortuni in una 

logica di semplificazione degli adempimenti a carico del datore di lavoro, resta comunque 

l'obbligo del datore di lavoro di denunciare all'Inail gli infortuni occorsi ai dipendenti prestatori 

d'opera. 

E' stato effettuato un aggiornamento di tale applicativo consentendo l'accessibilità ai datori di 

lavoro e ai loro intermediari delle informazioni relative agli eventi infortunistici dagli stessi 

denunciati, a decorrere dal 23 dicembre 2015 e contenute nel Cruscotto infortuni. 

L'utente, attraverso le credenziali per l'accesso al servizio della denuncia di infortunio in 

modalità telematica, ha la possibilità di visionare i soli dati infortunistici relativi alla propria 

azienda o alle ditte di cui gli intermediari hanno la delega. 

 

 “Regolamento per il reinserimento e l’integrazione delle persone con disabilità 
da lavoro” che prevede interventi e risorse finalizzati a dare sostegno alla 
continuità lavorativa di infortunati e soggetti affetti da malattia professionale. 
 

E’ stato approvato  il “Regolamento” che fornisce concreta attuazione a quanto disposto nella 

legge di stabilità 2015 che ha attribuito “all’Inail competenze in materia di reinserimento e di 

integrazione lavorativa delle persone con disabilità da lavoro, da realizzare con progetti 

personalizzati mirati alla conservazione del posto di lavoro o alla ricerca di nuova occupazione, 

con interventi formativi di riqualificazione professionale, con progetti per il superamento e per 

l’abbattimento di barriere architettoniche nei luoghi di lavoro, con interventi di adeguamento 

e di adattamento delle postazioni di lavoro”. L’attuazione di tali interventi è a carico del 

bilancio dell’Inail e lo stanziamento per il 2016 è di 21 milioni di euro. 

 


